


Repertorio n.5444                Raccolta n.4131

ACCORDO A NORMA DELL'ART.11 L.241/1990 RELATIVO AL COMPARTO:

"NUOVO INSEDIAMENTO RESIDENZIALE IN S. MARTINO, VIA FRASCONA"

Con il presente atto:

- CHIARELLI Massimo, nato a Ferrara il giorno 21 luglio

1953, residente a Ferrara, frazione San Martino, Via Frasco-

na n.36/A, il quale interviene al presente atto non in pro-

prio ma quale procuratore generale di:

-- GUBERTI Rina, nata a Ferrara il 16 agosto 1935, residente

a Ferrara, Via Chiesa n.132, codice fiscale GBR RNI 35M56

D548C, munito degli occorrenti poteri in forza di procura ge-

nerale ricevuta dal Notaio Iolanda Carnevale di Argenta in

data 13 maggio 2009 rep.2472/2054, registrata a Portomaggio-

re il giorno 19 maggio 2009 al n.456, che in copia autentica

si allega al presente atto sotto la lettera "A", e che il

procuratore dichiara attualmente valida e non revocata, pro-

prietaria degli immobili censiti al Catasto Terreni di Ferra-

ra:

- foglio 283 mapp.730,

- foglio 284 mapp.408, e

- foglio 284, mapp.409,

- foglio 285 mapp.155

d'ora in poi indicata per brevità con l'espressione "Sogget-

to attuatore", da una parte;

- il Comune di Ferrara, codice fiscale n.00297110389, in per-

sona del Dirigente del Settore Attività interfunzionali:

- ROSSI Fulvio, nato a Canaro il giorno 16 novembre 1956, do-

miciliato per la carica presso la residenza municipale in

Ferrara, Piazza Municipale n.2, autorizzato alla sottoscri-

zione del presente atto con delibera di C.C. P.G. 6433 del

10 febbraio 2014, d'ora in poi indicato per brevità con l'e-

spressione "Comune", dall'altra;

PREMESSO

- che la legge regionale n.20/2000 del 24 marzo 2000 e sue

successive modifiche e integrazioni prevede che la pianifica-

zione comunale si articoli in PSC (Piano Strutturale Comuna-

le), POC (Piano Operativo Comunale), RUE (Regolamento Urbani-

stico Edilizio), PUA (Piani Urbanistici Attuativi);

PRECISATO

- che con delibera del Consiglio Comunale PG 21901 del 16 a-

prile 2009 è stato approvato il Piano Strutturale Comunale

(PSC), il quale demanda ai POC l'attuazione degli interventi

in ambiti specifici;

- che le norme tecniche di attuazione del PSC vigente, al-

l'art.7, dettano direttive per la formazione dei POC;

- che con delibera consiliare P.G. 82532 del 28 ottobre

2013, il Comune ha adottato il 1° POC, comprensivo della pre-

visione di un nuovo canale di raccolta delle acque meteori-

che della zona sud del centro abitato di S. Martino, che in-

teressa le aree suddette;
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- che il POC adottato è stato depositato dal 20 novembre

2013 al 19 gennaio 2014 ai fini della formulazione delle os-

servazioni e trasmesso alla Provincia per la formulazione

delle riserve e l'espressione dei pareri di competenza,

nonché agli Enti competenti in materia ambientale per l'e-

spressione dei relativi pareri e atti di assenso;

- che con nota P.G. 20533 del 07/03/2014, ad integrazione

dell'osservazione P.S. 19 del 20/01/2014,il Soggetto attuato-

re si è reso disponibile alla cessione gratuita delle aree

di proprietà utili alla realizzazione del canale di proget-

to, a fronte dell'inserimento nel 1° POC di un comparto resi-

denziale in via Frascona e riconoscimento di diritti edifica-

tori in applicazione dell'art.28 comma 4 NTA del vigente PSC;

- che si rende pertanto necessario sottoscrivere, fra le par-

ti, un accordo ai sensi dell'art.11 Legge 241/1990, discipli-

nante l'attuazione del comparto, ai fini dell'inserimento

del comparto in oggetto nel POC che verrà sottoposto al Con-

siglio comunale per la definitiva approvazione;

- che, infatti, l'art.11 della L. 241/1990 e s.m.i., prevede

che l'amministrazione procedente possa concludere, senza pre-

giudizio dei diritti dei terzi, e in ogni caso nel persegui-

mento del pubblico interesse, accordi con gli interessati al

fine di determinare il contenuto discrezionale del provvedi-

mento finale;

RICORDATO inoltre:

- che si è svolto un incontro negoziale con il Soggetto at-

tuatore, come risulta dal verbale redatto e approvato, alle-

gati al presente accordo sub.1, per giungere alla definizio-

ne dei contenuti del presente accordo;

- che con delibera consiliare P.G. 6433 del 10 febbraio 2014

è stato approvato lo schema del presente accordo e autorizza-

ta la sua sottoscrizione;

- che l'efficacia del presente Accordo è sospensivamente con-

dizionata e subordinata all'approvazione del POC e al suo re-

cepimento all'interno del POC medesimo.

Tutto ciò premesso e formante parte integrante e sostanziale

del presente accordo, tra le parti sopra intervenute e rap-

presentate si conviene e si stipula quanto segue:

ART.1 — OGGETTO DELL'ACCORDO

1. Il presente accordo ha ad oggetto l'attuazione del compar-

to "21ANS06 - nuovo insediamento residenziale in S. Martino,

via Frascona", come da allegata Scheda di POC N° 21ANS-06

(All. n.2), la quale definisce il relativo schema urbanisti-

co e parametri urbanistici.

2. La Scheda di POC N° 21ANS-06 (All. n.2) è destinata a far

parte integrante del 1° POC del Comune di Ferrara.

ART.2 - IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE

1. Il Soggetto attuatore, così come individuato nella premes-

sa del presente accordo, dichiara di condividere senza riser-

ve le previsioni e prescrizioni del POC relative agli immobi-
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li oggetto del presente accordo e, in particolare, gli "o-

biettivi" e il contenuto intero riportati nella allegata

Scheda di POC N° 21ANS-06, allegata al presente accordo

sub.2, cui si impegna a dare attuazione nei tempi previsti.

2. Il Soggetto attuatore SI IMPEGNA:

- ad attivare la successiva fase di progettazione edilizia

relativa alla concreta attuazione degli interventi/progetti

di cui al presente accordo, in conformità ai contenuti urba-

nistici, progettuali e prestazionali previsti dalla allegata

Scheda di POC N° 21ANS-06 (All. n.2);

- a trasferire ai propri aventi causa, in caso di cessione

degli immobili, gli obblighi di cui al presente accordo, re-

stando, in caso contrario, direttamente obbligato e responsa-

bile.

3. Nell'ambito del presente Accordo, il Soggetto attuatore,

in particolare, SI IMPEGNA:

- a predisporre e presentare il progetto edilizio per la re-

lativa approvazione entro mesi 42 (quarantadue) dall'approva-

zione del POC; il ritardo, ammesso fino ad ulteriori mesi 6

(sei), comporta l'applicazione delle penali di cui al succes-

sivo art. 6;

ed inoltre:

B) a presentare, preliminarmente alla presentazione dell'i-

stanza di permesso di costruire relativi all'intervento edi-

lizio, il progetto esecutivo dell'allargamento stradale e

dei parcheggi pubblici previsti nella Scheda di POC N.

21ANS-06 (All.2), nonché di tutte le dotazioni territoriali

funzionalmente necessarie per la realizzazione dell'interven-

to edilizio medesimo; a realizzare a propria cura e spese le

suddette opere, nel rispetto delle disposizioni di cui al Co-

dice dei Contratti Pubblici D.Lgs.163/06 e s.m.i., iniziando-

ne i lavori entro mesi dodici dall'approvazione del relativo

progetto e consegnandole ultimate e collaudate al Comune en-

tro mesi trentasei dall'inizio lavori; il ritardo rispetto

ai termini sopra indicati, ammesso fino ad ulteriori mesi 6,

comporta l'applicazione delle penali di cui al successivo

art.6; le parti espressamente concordano che l'approvazione

del progetto esecutivo delle dotazioni territoriali e il ri-

lascio del relativo permesso di costruire sono condizioni ne-

cessarie per il rilascio del permesso di costruire relativo

all'intervento edilizio; eventuali proroghe al termine di ul-

timazione delle dotazioni territoriali potranno essere con-

cesse dal Comune previa richiesta anteriormente alla scaden-

za, con obbligo, a carico del Soggetto attuatore, di adegua-

re le opere alle normative eventualmente sopravvenute;

D) a cedere gratuitamente al Comune di Ferrara, entro mesi

sei dall'avvenuta approvazione del POC e comunque non oltre

la data di presentazione del progetto edilizio, le aree da

destinare al canale collettore delle acque meteoriche e alle

attrezzature e spazi collettivi, così come previsto nella
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planimetria allegata (All. n.3) nelle quali le stesse sono e-

videnziate in azzurro, e precisamente le aree catastalmente

individuate:

- foglio 283 mapp.730 parte,

- foglio 284 mapp.408 parte,

- foglio 284 mapp.409 parte,

- foglio 285 mapp.155 parte,

per un totale di superficie di mq.1.504 (millecinquecento-

quattro), garantendo sin da ora che le aree da cedere siano

libere da ipoteche, pesi, vincoli, diritti reali altrui, af-

fitti e servitù comunque pregiudizievoli per il Comune; pri-

ma della cessione le aree saranno oggetto, a cura e spese

del Soggetto attuatore, di frazionamento catastale che dovrà

essere sottoposto all'approvazione del Comune. Le parti e-

spressamente concordano che la cessione al Comune delle aree

suddette è condizione necessaria per la presentazione dell'i-

stanza di permesso di costruire relativi all'intervento edi-

lizio. Il Soggetto attuatore da atto che, qualora venisse ri-

levata, nelle aree suddette, la presenza di una contaminazio-

ne o di una potenziale contaminazione, come definite dal

D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., si applica l'art. 83 delle NTA del

RUE vigente, che qui si intende integralmente riportato e

che il Soggetto attuatore si impegna ad attuare senza ecce-

zione alcuna. Il ritardo rispetto ai termini sopra indicati,

ammesso fino ad ulteriori mesi 6, comporta l'applicazione

delle penali di cui al successivo art. 6. Le parti concorda-

no che il nuovo canale attraverserà la via Frascona e l'area

da destinarsi ad attrezzature e spazi collettivi mediante

tombinamento;

E) ad effettuare il versamento al Comune di Ferrara della

somma di Euro 24.000,00 (ventiquattromila virgola zero zero)

entro mesi diciotto dall'avvenuta approvazione del POC, a ti-

tolo di contributo per la realizzazione delle opere pubbli-

che di interesse generale che saranno previste dal POC; il

ritardo, ammesso fino ad ulteriori mesi 6, comporta l'appli-

cazione delle penali di cui al successivo art. 6;

e infine:

- ad accettare, a seguito di inadempienza rispetto agli impe-

gni assunti, le penali previste al successivo art.6 del pre-

sente Accordo.

ART.3 — IMPEGNI DEL COMUNE DI FERRARA

1. Il Comune di Ferrara si impegna:

- a trasferire i contenuti di cui alla allegata Scheda di

POC N° 21ANS-06 (All.2) nella proposta di POC così da rende-

re la stessa scheda parte integrante di quest'ultimo; a sot-

toporre il presente accordo, l'allegata Scheda di POC N.

21ANS-06 (All.2), nonché la proposta di POC al Consiglio Co-

munale per la loro eventuale approvazione;

- per quanto di competenza, a supportare il Soggetto attuato-

re nella definizione progettuale di cui al precedente art.2.
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2. L'approvazione della Scheda di POC n° 21ANS-06 (All.2) u-

nitamente al POC comporta l'attribuzione alle aree individua-

te dei diritti edificatori necessari per la loro attuazione,

appositamente quantificati in base a classi di suolo e pre-

mialità, come specificato nella Scheda medesima, e fatta sal-

va l'ipotesi di estinzione di cui al comma 11 del successivo

articolo 6.

ART.4 — OPERE PUBBLICHE

1. Per quanto attiene alla progettazione, alla realizzazione

e ai controlli finali relativi alle dotazioni territoriali

di cui al precedente art. 2 lett. B), si applicano le proce-

dure previste dagli arti. 10 e segg. del RUE vigente.

2. Il Soggetto attuatore si impegna a realizzare le opere di

cui al comma precedente in piena ed esatta conformità agli e-

laborati tecnici e amministrativi che verranno allegati ai

relativi permessi di costruire.

Pertanto, ferme restando le procedure previste dall'art.22

L.R. 15/2013 e s.m.i. per l'abilitazione delle varianti in

corso d'opera, il Soggetto attuatore si impegna a non appor-

tare alcuna variante ai progetti esecutivi approvati senza a-

verne ottenuto la preventiva espressa approvazione in linea

tecnica da parte dei competenti uffici comunali.

3. Il Soggetto attuatore si impegna a garantire le condizio-

ni di sicurezza della circolazione qualora sulla viabilità

da realizzare, in particolare per quanto attiene alla conti-

nuità dell'illuminazione pubblica.

4. Qualora ne abbia necessità, il Comune potrà procedere,

prima che intervenga l'emissione del certificato di collau-

do, alla presa in consegna anticipata di tutte o parte delle

opere, ai sensi dell'art. 230 D.P.R. 207/2010.

ART.5 - GARANZIE

1. Il Soggetto attuatore, prima del rilascio del permesso di

costruire relativo alle dotazioni territoriali di cui al pre-

cedente art. 2 lett. B) costituirà a favore del Comune e a

garanzia della perfetta esecuzione di tali opere una fideius-

sione bancaria o assicurativa per un importo pari al 70%

(settanta per cento) del costo presunto delle opere medesi-

me, da desumersi dal computo metrico allegato al relativo

progetto esecutivo, che dovrà essere articolato per catego-

rie di opere e comprendere le opere necessarie per gli allac-

ciamenti dei singoli lotti alle reti infrastrutturali.

2. Il Soggetto attuatore, prima della presentazione dell'i-

stanza di permesso di costruire relativi all'intervento edi-

lizio, costituirà altresì, a favore del Comune, fideiussione

bancaria/assicurativa per un importo pari a euro 24.000,00

(ventiquattromila virgola zero zero) a copertura dell'intero

importo del contributo per la realizzazione di opere pubbli-

che di interesse generale che non sia stato versato prima di

allora, come previsto nella Scheda di POC n° 21ANS06 (All.

2).

5



3. Le suddette fideiussioni dovranno prevedere che, in caso

di escussione, il pagamento delle somme dovrà essere effet-

tuato a prima richiesta e con esplicita rinuncia del fideius-

sore a far valere qualsiasi eccezione, in deroga agli artt.

1944 e 1957 del Codice Civile. In ogni caso, le fideiussioni

dovranno espressamente contenere il divieto di escludere o

liberare, con accordi separati, il fideiussore dal vincolo

di solidarietà che lo lega al debitore garantito, per le ob-

bligazioni derivanti dal presente accordo e per quelle ad es-

se accessorie o comunque inerenti.

4. Le fideiussioni di cui sopra dovranno inoltre prevedere

che il Comune sarà altresì autorizzato, a fronte di mancati

o tardivi adempimenti, ad escutere le fideiussioni medesime,

fino alla concorrenza dell'ammontare delle penali maturate

ai sensi del successivo art. 6.

5. Le fideiussioni di cui ai commi precedenti potranno esse-

re, previo collaudo delle.opere eseguite ed espresso consen-

so del Comune, ridotte proporzionalmente e in relazione al

progressivo adempimento agli obblighi, sempre subordinatamen-

te al costo effettivo delle opere residue valutate in base

al valore della moneta eventualmente mutato secondo gli indi-

ci ufficiali e all'importo corrispondente agli adempimenti

residui. Il Soggetto attuatore si obbliga a integrare, su

semplice richiesta del Comune, il valore delle fideiussioni

rispetto alle entità iniziali per mutamento dei costi o per

utilizzo di parte delle fideiussioni a seguito di inadempien-

za.

6. Le fideiussioni relative alle opere pubbliche saranno re-

stituite a seguito del positivo finale collaudo delle medesi-

me, quelle relative al contributo saranno restituite a segui-

to dell'integrale versamento degli importi relativi.

ART.6 - INADEMPIENZE DEL SOGGETTO ATTUATORE —

PENALI - CONSEGUENZE

1. Il Soggetto attuatore che risulti inadempiente rispetto a-

gli obblighi assunti con il presente accordo non potrà pre-

sentare il progetto edilizio per l'abilitazione dell'inter-

vento. Fino a completo adempimento degli obblighi saranno

pertanto considerate improcedibili le istanze di permesso di

costruire presentate.

2. Salvo quanto previsto al successivo comma 4, nel caso di

mancato rispetto da parte del Soggetto attuatore dei termini

di presentazione del progetto edilizio e dei progetti esecu-

tivi delle opere pubbliche, come specificato al precedente

art.2, il Comune avrà facoltà di provvedere direttamente,

senza vincoli di destinazione, alla redazione dei progetti,

nonché di variare il POC per escluderne in tutto o in parte

i comparti oggetto di inadempienza ovvero per l'apposizione

di vincoli preordinati all'esproprio, al fine di perseguire

comunque l'interesse pubblico e gli obiettivi strategici san-

citi dal PSC e dalla relativa strumentazione urbanistica di
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attuazione.

3. Analogamente il Comune si comporterà ove il recesso della

quota, ancorché minoritaria, dei Soggetti attuatori determi-

ni l'inattuabilità e/o l'ineseguibilità dei contenuti del

presente accordo, fatto salvo quanto previsto al successivo

comma 4.

4. Qualora taluni dei Soggetti attuatori — rappresentanti

una quota minoritaria della superficie territoriale interes-

sata dal presente accordo, oppure proprietari di aree margi-

nali per la loro ubicazione o per l'attuazione degli obietti-

vi del presente accordo - vogliano sottrarsi all'attuazione

degli impegni negoziali assunti con il presente accordo (sia

prima del suo perfezionamento sia nel corso della sua esecu-

zione), il Comune valuterà l'incidenza che tale proposta di

recesso determinerà sull'attuazione del presente accordo ri-

servandosi, all'esito, l'adozione delle opportune iniziative

contrattuali ed amministrative, compreso l'eventuale adegua-

mento degli strumenti urbanistici.

5. Per l'inosservanza degli obblighi di esecuzione delle do-

tazioni territoriali e dei tempi di realizzazione stabiliti

nel precedente art. 2, il Comune avrà il diritto di eseguire

- in via surrogatoria - le opere non eseguite o eseguite in

modo difforme dalle prescrizioni del progetto esecutivo ed

avrà il diritto di ottenere dal fideiussore il pagamento, a

proprio favore, dell'importo garantito, nei limiti della spe-

sa necessaria per l'esecuzione delle opere di cui sopra, mag-

giorato delle spese di progettazione, direzione lavori e col-

laudo delle stesse. Qualora l'intervento surrogatorio del Co-

mune dovesse essere di importo superiore alla somma garanti-

ta, il Soggetto attuatore si impegna al pagamento dell'even-

tuale differenza a semplice richiesta del Comune, ferme re-

stando, in ogni caso, le conseguenze che potranno derivare

nei confronti dell'intervento edilizio dalla mancata, inesat-

ta o incompleta esecuzione delle dotazioni territoriali e

delle opere pubbliche di interesse generale.

6. Per la violazione degli obblighi previsti nel presente Ac-

cordo, il Soggetto attuatore sarà in ogni caso assoggettato

al pagamento delle seguenti somme a titolo di penale, come

sotto articolate e con particolare riferimento agli inadempi-

menti di seguito specificati:

1) mancato rispetto della tempistica prevista per la presen-

tazione del progetto edilizio;

2) mancato rispetto della tempistica per il collaudo e la

consegna al Comune delle dotazioni territoriali da eseguirsi

a cura del Soggetto attuatore secondo quanto previsto al pre-

cedente art..2 lett. B;

3) mancata/ritardata cessione delle aree di cui al preceden-

te art. 2 lett. D;

4) mancato/ritardato versamento, nei termini indicati, delle

somme a titolo di contributo per le opere pubbliche di inte-
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resse generale secondo quanto previsto dal precedente art. 2

lett. E.

7. Le penali sono computate per un importo giornaliero e ar-

ticolate come di seguito:

- 100,00 euro/giorno per i primi 3 mesi

- 200,00 euro/giorno per i mesi successivi fino al sesto mese

- 300,00 euro/giorno per ritardi oltre il sesto mese.

Gli importi sopra individuati saranno eventualmente gravati

del maggior danno subito dal Comune.

Le suddette penali non sono dovute qualora il ritardo sia

connesso a cause oggettive di forza maggiore non

imputabili al Soggetto attuatore e debitamente comprovate.

8. L'applicazione delle penali di cui al presente articolo e

la richiesta di escussione della fideiussione saranno prece-

dute da diffida ad adempiere entro un termine congruo di tem-

po.

9. Decorso il termine di 6 mesi rispetto alle tempistiche

pattuite nel presente accordo, a fronte della perdurante i-

nerzia del Soggetto attuatore, valutata la natura della vio-

lazione effettuata, il Comune potrà dichiarare la risoluzio-

ne dell'accordo per inadempimento, con la escussione delle

garanzie fideiussorie prestate dal Soggetto attuatore e fer-

ma restando l'applicazione delle penali dovute.

10. Il Comune si riserva in ogni caso di inadempienze del Sog-

getto attuatore altresì la facoltà di avviare l'iter ammini-

strativo ritenuto più consono per il perseguimento dell'inte-

resse pubblico e degli obiettivi della pianificazione.

11. Qualora le aree di trasformazione oggetto del presente ac-

cordo al termine quinquennale di validità del POC non siano

pervenute al rilascio del titolo abilitativo, ai sensi del-

l'art. 29 delle NTA del PSC vigente esse perderanno automati-

camente i diritti edificatori assegnati, senza necessità di

ulteriori, specifici provvedimenti. In tal caso, successiva-

mente alla decorrenza del termine citato, in tali aree si ap-

plicherà quanto previsto dal RUE a quel momento vigente.

12. Qualora il contenuto e tutte le clausole del presente ac-

cordo non siano state — in tutto o in parte portate a cono-

scenza degli aventi causa (futuri acquirenti) del Soggetto

attuatore, il Soggetto attuatore resterà in ogni caso diret-

tamente responsabile e vincolato.

ART.7 - SPESE

Le spese tutte del presente atto e sue consequenziali, sono

a carico del Soggetto attuatore il quale, per quanto riguar-

da le aree e le opere da cedersi nei modi sopraindicati, di-

chiara di volersi avvalere, se sussistenti, delle agevolazio-

ni fiscali in materia.

ART.8 - RICHIAMI NORMATIVI

Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo,

trovano applicazione le disposizioni contenute nei commi 2 e

seguenti dell'art. 11 della legge n. 241/1990 e successive
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modifiche e integrazioni, nonché, in quanto compatibili, i

principi del Codice Civile in materia di obbligazioni e con-

tratti.

ART.9 - CONTROVERSIE — FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie, sarà competente in via esclusiva

il Tribunale amministrativo regionale dell' Emilia — Roma-

gna, sede di Bologna.

ART.10 — TRASCRIZIONE

Le parti autorizzano il Direttore dell'Agenzia del Territo-

rio Servizio Pubblicità Immobiliare di Ferrara a trascrivere

il presente atto affinché siano note ai terzi le obbligazio-

ni qui assunte con sollievo dello stesso Direttore da ogni

responsabilità al riguardo.

Firmato Fulvio Rossi

Firmato Massimo Chiarelli

REPERTORIO N.5444 RACCOLTA N.4131

AUTENTICA DI FIRMA

Io sottoscritta Dottoressa Iolanda Carnevale, Notaio in Ar-

genta, iscritta nel Ruolo del Collegio Notarile di Ferrara,

certifico che:

- CHIARELLI Massimo, nato a Ferrara il giorno 21 luglio

1953, residente a Ferrara, frazione San Martino, Via Frasco-

na n.36/A, non in proprio ma quale al presente atto non in

proprio ma quale procuratore generale di Guberti Rina, nata

a Ferrara il 16 agosto 1935, residente a Ferrara, Via Chiesa

n.132, codice fiscale GBR RNI 35M56 D548C, e

- Rossi Fulvio, nato a Canaro il giorno 16 novembre 1956, do-

miciliato per la carica presso la residenza municipale in

Ferrara, Piazza Municipale n.2,

della cui identità personale, qualifica e poteri io Notaio

sono certa, ha firmato in mia presenza l'atto che precede in

calce alle ore nove e trentacinque minuti.

Certifico altresì di aver dato lettura alle parti dell'atto

che precede, con dispensa ricevuta dalle parti stesse dal

dar loro lettura degli allegati tutti dello stesso atto dei

quali hanno dichiarato di avere esatta conoscenza.

Ferrara, Piazza Municipale n.2, il 26 (ventisei) marzo 2014

(duemilaquattordici).

Firmato Iolanda Carnevale Notaio (Sigillo)
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